
Truffa  ai  danni  dell’Inps,
smantellata  organizzazione  a
Pachino: 35 indagati
Sono 35 le persone indagate a Pachino, al termine di una
complessa attività investigativa condotta dagli agenti della
Polizia  di  Stato  in  collaborazione  con  i  militari  della
Guardia di Finanza. Nelle ore scorse, gli è stato notificato
l’avviso di conclusione delle indagini preliminari per i reati
di  truffa  aggravata  per  il  conseguimento  di  erogazioni
pubbliche  e  di  falsità  ideologica  commessa  dal  pubblico
ufficiale in atti pubblici.
L’inchiesta ha consentito di disarticolare un’organizzazione
che avrebbe messo in piedi un articolato sistema fraudolento,
finalizzato  all’indebita  percezione  dell’indennità  di
disoccupazione. Al centro del meccanismo un’azienda agricola
ritenuta  fittizia,  con  sede  a  Pachino,  in  contrada
Cammaraforte,  formalmente  intestata  a  una  casalinga  ma,
secondo quanto accertato dagli investigatori, di fatto gestita
da due fratelli, marito e cognato della titolare.
Le  indagini,  supportate  da  un’attività  di  intercettazione
durata  circa  un  anno,  hanno  permesso  di  ricostruire  nei
dettagli  il  funzionamento  del  sistema  illecito.  L’azienda
agricola veniva utilizzata come “contenitore” per effettuare
false assunzioni di lavoratori che, dopo un breve periodo,
venivano  licenziati  al  solo  scopo  di  consentire  loro  di
maturare il diritto all’indennità di disoccupazione erogata
dall’Inps.
Un  meccanismo  rodato  che,  secondo  le  stime  investigative,
avrebbe prodotto un danno economico all’Istituto previdenziale
pari a circa 140 mila euro. Le assunzioni, pur risultando
formalmente regolari, sarebbero state in realtà prive di una
reale  attività  lavorativa,  configurando  così  una  truffa
aggravata ai danni dello Stato.
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Nonostante  nell’azienda  risultassero  alle  dipendenze  tutti
cittadini  italiani,  la  stessa  si  avvaleva  anche  della
manodopera  di  stranieri,  in  larga  parte  irregolari  sul
territorio  nazionale,  come  documentato  dalle  videoriprese
effettuate dagli investigatori del Commissariato di Pachino
presso i terreni monitorati.
È  emerso,  inoltre,  che  parte  delle  somme  percepite  dagli
indebiti  beneficiari  veniva  consegnata  a  un  intermediario
nella gestione dell’intera operazione.
Un ruolo di particolare rilievo – rivelano gli investigatori –
sarebbe stato ricoperto da un commercialista, il quale – con
la  collaborazione  di  alcuni  datori  di  lavoro  e  di  falsi
lavoratori  –  realizzava  condotte  illecite  funzionali  alla
formalizzazione  delle  assunzioni  false  ed  ai  successivi
licenziamenti, strumentali alla percezione delle prestazioni
Inps.
Il  professionista  avrebbe  curato  anche  gli  adempimenti
amministrativi  connessi  alle  false  assunzioni  e  svolto
attività  di  preparazione  dei  lavoratori  che  poi  avrebbero
dovuto tenere i colloqui presso gli uffici Inps.
Quanto  all’intermediario,  secondo  le  indagini  fungeva  da
raccordo operativo tra l’azienda agricola, i falsi lavoratori
e  il  professionista,  curando  i  contatti  con  gli  operai
beneficiari delle indennità e provvedendo a riscuotere, da
parte di questi ultimi, la quota dell’indennità da versare
come controprestazione della falsa assunzione.

Origine siracusana dei Bronzi
di  Riace:  “Nulla  di  nuovo,
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contano  solo  le  prove
scientifiche”
L’ipotesi dell’origine siracusana dei Bronzi di Riace anima la
comunità scientifica ed archeologica, in un dibattito vivace e
ricco di sorprese. I Bronzi, come è noto, sono conservati nel
museo archeologico nazionale di Reggio Calabria. Il direttore
Fabrizio Sudano, in questi giorni a Siracusa per partecipare
alla  tavola  rotonda  su  beni  culturali  e  nuove  tecnologie
“Samothrace”,  a  margine  dell’incontro  ha  parlato  della
querelle  su  FMITALIA.  “Io  non  trovo  niente  di
straordinariamente diverso da quello che è stato detto sempre.
Nel senso che vedo le ultime notizie apparse sui giornali,
anche  in  modo  frequente  devo  dire,  come  una  delle  tante
ipotesi  portate  avanti  da  gruppi  di  ricerca”,  spiega  il
direttore  Sudano.  “Noi  guardiamo  sempre  con  attenzione  a
quelle  situazioni  in  cui  ci  possa  essere  un  appiglio
scientifico serio e accreditato, per poter discutere. Da parte
nostra, siamo sempre pronti a fare ricerca in prima persona.
Abbiamo al nostro interno gruppi di architetti, di archeologi,
di  restauratori  e  anche  collaborazioni  scientifiche
accademiche di assoluto livello. Tutte supportano le nostre
ricerche”.
Insomma Sudano rimane scettico sulle novità presentate per
supportare  la  tesi  dell’origine  siracusana  del  gruppo
scultoreo. “Forse la verità non la sapremo mai. Il nostro
compito  è  un  altro,  ovvero  quello  di  attenzionare  e
valorizzare giornalmente i Bronzi. Diciamo che la conoscenza,
gli approfondimenti e gli studi hanno un loro percorso, una
loro ragione. Ma questo non cambia nulla nell’ambito della
gestione, della tutela e della proposta. Nei vari convegni a
cui ho partecipato, da Reggio Calabria in su, questo argomento
non è neanche conosciuto più di tanto, nonostante sia apparso
in varie testate e televisioni”.
Magari è sbagliato parlare di ‘fastidio’, però il clamore non
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proprio  locale  attorno  ai  nuovi  elementi  recentemente
pubblicati non sembra appassionare il direttore del museo di
Reggio Calabria. “Guardi – dice Fabrizio Sudano – non possiamo
evitare che si parli del nostro patrimonio. Però facciamolo
nei  convegni  scientifici  e  non  come  chiacchiericcio.  Per
carità, giusto che si coinvolgano platee diverse, anche sempre
più ampie. Ma nella misura in cui lo facciamo per valorizzare
e non per screditare. La divulgazione deve essere l’obiettivo
reale”.

Bronzi  di  Riace,Madeddu:
“Origine siciliana fondata su
evidenze scientifiche”
Le  dichiarazioni  del  direttore  del  Museo  Archeologico
Nazionale di Reggio Calabria, Fabrizio Sudano sull’origine dei
Bronzi di Riace suscitano reazioni sul territorio. La teoria
delle  possibili  origini  siracusane  dei  Bronzi,  conservati
proprio  nel  museo  calabrese  non  sembra  appassionare  il
direttore, in questi giorni a Siracusa per partecipare alla
tavola  rotonda  su  beni  culturali  e  nuove  tecnologie
“Samothrace”. A margine dell’incontro ha parlato su FMITALIA
della ‘querelle’, mostrando un certo scetticismo e chiarendo
di  non  trovare  nel  dibattito  nulla  di  “straordinariamente
diverso da quello che è sempre stato detto”. Anselmo Madeddu,
autore di un volume e diversi studi sulla teoria dell’origine
siracusana dei Bronzi di Riace, replica alle dichiarazioni di
Sudano.
“Fabrizio  Sudano  è  un  grande  direttore,  oltre  che  un  mio
amico. La mission di un museo non è la ricerca scientifica, ma
la  conservazione  delle  opere  e  la  promozione  della  loro
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fruibilità. E in questo il direttore Sudano è insuperabile-
premette Madeddu- Quello di Reggio è un museo molto bello e
ben diretto, dove è giusto che ormai i due Bronzi rimangano
per  sempre.  E  fa  bene,  dunque,  Sudano  a  mantenere  una
posizione  di  terzietà  rispetto  a  tutte  le  ipotesi  finora
emerse.  Ed  ha  ragione  quando  dice  che  contano  le  prove
scientifiche. Infatti l’ipotesi siciliana è quella che ad oggi
può vantare a suo supporto le più forti evidenze scientifiche.
Tuttavia, alcune riflessioni ci danno lo spunto per chiarire
meglio  qualcosa,  senza  ovviamente  voler  aprire  alcuna
polemica, ma solo per dare un contributo al dibattito sereno e
costruttivo.
Ad esempio, non mi sembra che l’ipotesi siciliana non abbia
apportato nulla di straordinariamente diverso da quello che è
stato  sempre  detto”.  Madeddu  prosegue  evidenziando  che  “è
certamente  una  novità,  infatti,  la  scoperta  scientifica
dell’origine siracusana delle terre di saldatura dei Bronzi.
E’ una novità l’evidenza scientifica di Sibari, e non di Argo,
come  luogo  di  fabbricazione.  E  sono  una  novità  le  nuove
evidenze scientifiche che hanno rivelato come le statue siano
rimaste per 2000 anni in fondali di 70-90 metri che non hanno
nulla a che fare con Riace, quando invece fino a ieri nessuno
aveva  messo  in  discussione  il  naufragio  lungo  le  coste
calabresi. Non è neanche vero che l’ipotesi siciliana sia
un’ipotesi come le tante fatte in passato, altrimenti non
avrebbe  riscosso  tutto  il  successo  mediatico  che  sta
ottenendo. E infine non è nemmeno vero che l’ipotesi siciliana
non sia conosciuta negli ambienti scientifici, altrimenti non
si spiegherebbe perché si sia scatenato tutto questo grande
dibattito  nazionale.  E’  vero  esattamente  l’opposto.  Basti
pensare che nel presentare il recente congresso internazionale
di archeologia tenutosi a Gottinga il professor Bergemann ha
richiamato i nostri studi definendo molto probabile l’ipotesi
siciliana.  Del  resto-prosegue-  si  tratta  di  uno  studio
avallato ormai dal lavoro di 15 studiosi e di 6 università
italiane, già pubblicato in note riviste del settore come
Archeo  e  Archeologia  Viva  e  poi  anche  in  una  delle  più



prestigiose riviste scientifiche internazionali come l’Italian
Journal of Geosciences. Per non dire poi dell’enorme successo
ottenuto negli ambienti della divulgazione scientifica, con i
numerosi servizi dedicatogli da mamma Rai, l’ultimo dei quali
sarà mandato in onda proprio stasera dopo il telegiornale
della notte su TV7”. Infine un’ultima considerazione.
“Obiettivamente-conclude Madeddu- al di là dello spunto utile
per chiarire quanto detto, non mi sembra che il direttore
Sudano sia mai entrato nel merito della questione, avendo
sottolineato più volte come i suoi compiti di direttore di
museo  siano  altri.  Compiti  svolti  sempre  egregiamente  da
Fabrizio Sudano e per i quali l’archeologo lentinese merita
tutta la nostra ammirazione”.

Sortino.  Incontro  dopo
l’assalto  al  bancomat,
Parlato: “Noi comunità sana,
vigile e resiliente”
Una riunione con le forze politiche e sociali del territorio
per affrontare con tempestività e responsabilità  un momento
delicato, dopo la tentata rapina al bancomat della Monte dei
Paschi di Siena, con l’esplosione di un ordigno nella notte.
Convocato dal sindaco, Vincenzo Parlato, l’incontro ha visto
la  partecipazione  del  Presidente  dell’Acipas,  Francesco
Ramodetta,  del  responsabile  regionale  Antiracket,  Mauro
Magnano,  del  comandante  facente  funzioni  della  Polizia
Municipale di Sortino, Luciano Magnano, del Presidente del
Consiglio comunale Desirée Galati, delle capigruppo consiliari
Pia  Parlato  e  Francesca  Silluzio,  e  ancora  della
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vicecapogruppo  Miriam  Failla,  il  consigliere  comunale  e
deputato regionale Carlo Auteri, oltre al vicesindaco Vincenzo
Bastante e agli assessori Milena Tuccitto, Sebastiano Ranno e
Luciano Gigliuto.
Nel  corso  della  riunione  è  stata  espressa  una  condivisa
preoccupazione, in particolare da parte dell’Acipas, per il
metodo utilizzato dai criminali in azione, “che richiama -è
stato sottolineato- modalità riconducibili alle bombe mafiose
del  racket.  Pur  non  trattandosi  di  un’azione  finalizzata
all’estorsione, si tratta di un gesto che può generare allarme
sociale e che, proprio per questo, è stato immediatamente
affrontato  in  maniera  unitaria  e  determinata  dalle
istituzioni,  in  primis  Sua  Eccellenza  il  Prefetto  Chiara
Armenia e i Carabinieri di Sortino”.
Ribadito  con  forza  un  messaggio  di  rassicurazione  alla
cittadinanza: “Sortino -assicura il sindaco Parlato- è una
comunità sana, vigile e resiliente. La reazione della società
sortinese, e in particolare dei giovani presenti nei locali
che  sono  scesi  in  piazza  mettendo  in  fuga  i  malviventi,
dimostra coraggio, senso civico e una forte coesione sociale.
Un segnale chiaro che il territorio non è disposto a subire
passivamente atti di violenza o intimidazione.Le istituzioni
locali,  insieme  alle  forze  sociali  e  associative,
continueranno  a  lavorare  in  modo  coordinato  per  garantire
sicurezza,  legalità  e  serenità  ai  cittadini.  Pur  nella
consapevolezza delle fragilità che caratterizzano la società
contemporanea, è emersa la volontà condivisa di istituire un
osservatorio  permanente,  in  collaborazione  con  gli  agenti
educativi del territorio, per monitorare il contesto sociale e
prevenire situazioni di disagio o rischio”.
L’Amministrazione  comunale  ribadisce  “il  proprio  impegno  a
essere  presente,  trasparente  e  vicina  alla  popolazione,
assicurando che ogni azione sarà orientata alla tutela della
comunità e al rafforzamento del senso di fiducia e sicurezza
collettiva”.



Spaccio  in  via  Algeri,
scovata  “bancarella”  della
droga: due arresti
Nell’ambito di mirati servizi finalizzati alla prevenzione e
al  contrasto  dello  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  i
Carabinieri di Siracusa hanno arrestato un 44enne e un 20enne.
Nella  serata  di  martedì,  i  Carabinieri  della  Sezione
Operativa,  dopo  avere  monitorato  la  zona  di  via  Algeri  e
riscontrato un intenso e sospetto via vai di giovani, sono
intervenuti  nell’androne  di  un  palazzo.  Hanno  sorpreso  un
20enne  mentre  preparava  dosi  di  stupefacente,  su  di  un
tavolino adibito a vera e propria bancarella. Fermato anche un
complice 44enne, che secondo i militari avrebbe avuto funzioni
da “vedetta”.
Nel corso delle attività sono state rinvenute e sequestrate
complessivamente  312  dosi  di  sostanza  stupefacente  tra
cocaina, crack, hashish, marijuana e denaro contante ritenuto
provento dell’attività di spaccio.

Ciclismo,  cuore  siciliano  e
ambizioni  internazionali  per
il  team  MG  K  Vis  -Visit
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Melilli
Ha  cuore  anche  siciliano  il  team  ciclistico  MG  K  Vis
Costruzione  Ambiente  –  Visit  Melilli,  squadra  nata  dalla
collaborazione tra Team Bike Sicilia e MG K Vis. Presentazione
questo pomeriggio proprio a Melilli, con la notizia ufficiale
del passaggio in categoria Continental Team e quindi ad un
passo dal professionismo.
Presenti  a  Melilli  14  dei  16  atleti:  Giuseppe  Carmeni
(siciliano di Paternò), Mattew Jonathan Kingston (inglese),
George Wood (inglese), William Rees Harding (inglese), Tommaso
Alunni, Luca Attolini, Marcozzi Mattia, Ivan Taccone, Edoardo
Puzzo,  Luca  Laudi,  Matteo  Spreafico,  Vittorio  Friggi,
Francesco  Parravano,  Andrea  Cantoni,  Pavel  Torkachenko  e
Maksim Mishankov (russi).
Il progetto guarda oltre i confini nazionali ed infatti tra i
partner figurano anche due aziende cinesi a conferma di una
visione  che  punta  a  rafforzare  relazioni  e  opportunità
internazionali. Sulle divise e sulle auto del team campeggia
anche la scritta “Visit Melilli, Terrazza degli Iblei”. E
sugli Iblei si sta svolgendo in questi giorni parte della
preparazione. “È un’occasione concreta per far conoscere il
nostro territorio in modo positivo e credibile, parlando a un
pubblico sempre più ampio, anche internazionale”, ha detto il
sindaco Giuseppe Carta, peraltro con un passato da ciclista
alle spalle. “Ai ragazzi voglio dire che dietro ogni risultato
ci sono disciplina, sacrificio e lavoro di squadra. Questi
atleti sono un esempio: credere in un progetto e costruirlo
giorno dopo giorno è la strada giusta, nello sport come nella
vita”. Il team manager Angelo Baldini, fondatore del progetto,
ha  evidenzia  cosa  comporti  l’ingresso  tra  i  Continental.
“Aumentano gli standard, cresce la responsabilità e si alza
l’asticella della programmazione. È un passo importante che
premia il lavoro fatto negli anni, ma soprattutto apre una
nuova fase di sviluppo”. Gli obiettivi? “Vogliamo risultati,
certo, ma senza perdere la nostra identità: far crescere gli
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atleti e costruire un gruppo solido. Il valore del progetto
sta nel percorso, nella qualità del lavoro quotidiano e nel
sostegno degli sponsor che credono davvero in questa squadra”.

Primi  appuntamenti  tra  poche  settimane,  con  il  Giro  di
Sardegna e la Coppa Bartali. “Ci presentiamo con ambizione e
rispetto, pronti a misurarci”, le parole di Baldini.
Alla  presentazione  hanno  partecipato  anche  i  direttori
sportivi Paolo Tiralongo, orgoglio del ciclismo siracusano, e
Daniele della Tommasina.

Polo  Industriale,  nuovo
Rapporto  di  Sostenibilità:
martedì la presentazione
Sarà presentato martedì 3 febbraio, alle ore 10:30, presso la
Camera di Commercio di Siracusa, il Rapporto di Sostenibilità
del Polo Industriale di Siracusa 2023–2024, giunto alla quarta
edizione.  L’iniziativa  è  realizzata  su  base  volontaria  e
coordinata da Confindustria Siracusa. Il Rapporto restituisce
una fotografia aggiornata del Polo Industriale attraverso dati
e indicatori ambientali, sociali ed economici, in linea con
gli standard GRI e con gli Obiettivi dell’Agenda ONU 2030.
L’edizione 2023–2024, secondo quanto anticipato, evidenzia un
quadro di resilienza del sistema industriale, con risultati
positivi in tema di sicurezza sul lavoro, riduzione degli
impatti ambientali, investimenti in efficienza energetica e
stabilità occupazionale. I lavori si apriranno con i saluti
istituzionali del Presidente di Confindustria Siracusa, Gian
Piero  Reale.  Seguirà  l’intervento  del  Vice  Presidente  con
delega  alla  Sostenibilità,  Giancarlo  Bellina,  che  si
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soffermerà sui risultati raggiunti e sulle prospettive future
per  uno  sviluppo  industriale  sostenibile.Nel  corso  della
mattinata è previsto anche il contributo del mondo accademico.
Interverranno Gustavo Barresi, Direttore del Dipartimento di
Economia  dell’Università  degli  Studi  di  Messina,  Nicola
Rappazzo,  Delegato  alla  Sostenibilità  e  Carmelo  Marisca,
Delegato  all’Internazionalizzazione,  con  un  approfondimento
sul Popular Financial Reporting (Bilancio POP) e sull’utilizzo
della Sentiment Analysis come strumento di dialogo con gli
stakehold

Giornata  Nazionale  per  la
Vita  “Prima  i  bambini!”:
domenica  la  celebrazione  in
Cattedrale
Si celebra domenica 1 febbraio la 48esima Giornata Nazionale
per la Vita. Il tema di quest’anno è “Prima i bambini!”.Il
Consiglio  Episcopale  Permanente  della  Conferenza  Episcopale
Italiana invita a rimettere al centro i più piccoli, la loro
dignità, la loro tutela e il loro diritto a essere accolti,
amati  e  accompagnati  fin  dal  primo  istante  della  vita.Il
richiamo evangelico è alle parole di Gesù: «Guardatevi dal
disprezzare  uno  solo  di  questi  piccoli»  (Mt  18,10).Il
programma  prevede  alle  ore  9.30  l’accoglienza  in  piazza
Minerva e in processione verso la Cattedrale.Alle ore 10.00
interventi  dell’avv.  Maria  Suma,  vicepresidente
dell’Associazione  Meter  Ets  e  del  dott.Alessandro  Drago,
presidente  del  Comitato  Provinciale  di  Siracusa  per
l’Unicef.Alle ore 11:30 celebrazione eucaristica presieduta da
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mons.Francesco  Lomanto,  Arcivescovo  di  Siracusa.  I  vescovi
italiani ci invitano a rimettere al centro i bambini, troppo
spesso vittime innocenti di guerre, povertà, violenze, abusi e
trascuratezze  –  hanno  sottolineato  mons.  Salvatore  Marino,
Maria Grazia e Salvatore Cannizzaro, responsabili dell’Ufficio
diocesano  per  la  pastorale  della  famiglia  –  .In  un  tempo
segnato da profonde fragilità sociali e culturali, la tutela
della vita dei più piccoli diventa criterio essenziale per
misurare la qualità umana e spirituale delle nostre comunità.
Nel Messaggio per questa Giornata, la CEI ci richiama a una
responsabilità condivisa: riconoscere la dignità infinita di
ogni  bambino,  custodire  la  vita  fin  dal  suo  inizio  e
accompagnare la crescita dei più piccoli con scelte concrete
di  accoglienza,  protezione  e  speranza.  Mettere  “prima  i
bambini” significa costruire un futuro più giusto, solidale e
autenticamente umano. Come Chiesa, siamo chiamati a sostenere
le  famiglie,  a  promuovere  una  cultura  della  vita  che  non
escluda  nessuno  e  a  vigilare  perché  ogni  bambino  possa
crescere nella serenità, nella pace e nell’amore. È un impegno
che  nasce  dalla  fede  e  si  traduce  in  gesti  concreti  di
prossimità e corresponsabilità. Affidiamo alla Vergine Maria –
che ci ha donato Gesù, «Via, Verità e Vita» (Gv 14,6) – il
nostro impegno a custodire ogni bambino, dono prezioso da
accogliere e proteggere, per costruire un futuro migliore.

Avola  si  conferma  Comune
“Plastic Free” per il terzo
anno consecutivo
Anche quest’anno Avola è l’unico Comune della provincia di
Siracusa  a  ottenere  il  riconoscimento  Plastic  Free,
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confermando un impegno strutturale per la sostenibilità. Il
riconoscimento  sarà  conferito  ufficialmente  il  14  marzo  a
Roma, presso il Teatro Olimpico, durante l’evento nazionale
che  celebrerà  l’impegno  ambientale  delle  Amministrazioni
locali.
“Si tratta di un risultato che nasce da azioni concrete –
scrive  in  una  nota  il  Sindaco  Rossana  Cannata  –  dalla
continuità amministrativa e dalla collaborazione virtuosa tra
istituzioni  e  cittadini,  con  il  prezioso  contributo  dei
volontari  Plastic  Free  di  Avola.  Tre  anni  consecutivi  di
valutazione  positiva  da  parte  del  Comitato  nazionale  che
certificano  la  serietà  del  nostro  percorso,  con  politiche
ambientali che diventano risultati misurabili”.
La valutazione del prezioso riconoscimento si basa su venti
criteri, che vanno dalla presenza di strumenti di contrasto
all’abbandono  dei  rifiuti,  alla  riduzione  della  plastica
monouso  nelle  sedi  pubbliche,  fino  all’impegno  nella
sensibilizzazione  della  cittadinanza.  A  ogni  Comune  viene
quindi assegnato un livello di virtuosità, rappresentato da 1,
2 o 3 tartarughe, fino alla massima onorificenza delle “3
tartarughe gold”, dedicata agli enti che si sono distinti in
modo  esemplare.  In  Sicilia  sono  in  tutto  venti  i  comuni
Plastic Free, tre nell’agrigentino, uno per Caltanissetta, tre
nel catanese, uno per Enna, cinque nel messinese, due nel
palermitano, tre nel ragusano, uno nel trapanese e solo Avola
nel siracusano.

Furto  di  agrumi,  controlli
nelle  campagne:  denunciati
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due catanesi a Lentini
Controlli  della  Polizia  nel  lentinese,  con  particolare
attenzione alle aree periferiche e ai terreni agricoli, spesso
presi di mira per furti di prodotti agricoli. In contrada
Rappis,  gli  agenti  hanno  sorpreso  due  giovani  provenienti
dalla provincia di Catania.
I due sono stati fermati durante un controllo e trovati in
possesso  di  oggetti  atti  allo  scasso,  oltre  a  sacchi
comunemente  utilizzati  per  il  trasporto  degli  agrumi,
circostanza  che  ha  fatto  scattare  immediatamente  ulteriori
accertamenti da parte degli operatori.
Sono stati denunciati per porto di arnesi atti allo scasso.
Nei  loro  confronti,  inoltre,  sarà  avviato  l’iter
amministrativo  per  l’adozione  del  provvedimento  di
allontanamento  dalla  provincia  di  Siracusa.
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